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   o, oggi, una nuova ombra, un nuovo 

spettro aleggiare nello spazio; una nuova 
minaccia avvelenare le care. illusioni, da 

ci siamo appena usciti, della riconfermata 

slleanza. El il coro, il solenne coro degli 

italici petti intona il mesto e già vecchio 

rimprovero: Ah perchè perchè la mia co- 

Stanza — vuoi scemar... ecc? 
. Ecco il perchè. 

Qui in Italia, nel 1911, avremo la s0- 

lenne commemorazione della nostra unità ; 

ci saranno delle feste straordinarie, tra le 

Quali due Esposizioni internazionali riu- 

“ nito — Roma e Torino — alle quali, a 
quanto dice la stampa, parteciperanno tutti 

i Governi ufficialmente, tranne l’Austro- 

Ungarico. Perchè quesia assenza ? Perchè 

questa eccezione ? Perchè questa mancanza 

di riguardo in un’alleata verso la propma 
alleata? a 

E i giornali italiani s’arrovellano da 

   

circa un mese intorno a questi punti in-. 
terrogativi dicendone d’ogni colore. Chi vi 

vede un puptiglio, chi un capriccio. rea” 
zionario, chi una sgarbatezza ; alcuni par- 

lano di «alte» imposizioni; altri dicono 

che c’eritra della gelosia... artistica ; 10° 

fine molti, anzi tutti, quasi, hanno del m- 
Steriosi accenni ad una certa questione — 

del resto morta e sepolta — che in Au- 

stria però fa ancora presa sulla pubblica 
Opinione e sui pubblici poteri. Quest ul- 

tima spiegazione tuttavia non si puo leg- 

gere che tra le righe, fugacemente, vaga. 

mente, come si scrivono e si leggono di 
solito tutte quelle cose che scottano, che 

. bruciano o che dispiacciono. — n 

Ma a forza di scrivere, di tentare, di 
solleticare, di indagare, dirò ancora di pili 

a forza di stuzzicare gli « screanzati d’ol- 

tr’ Alpe », ecco che, di là, finalmente, Sì! 

son mossi, Si fanno innanzi, aprono quella 

benedetta bocca che pareva eternamente 

| Serrata e rispondono. 

Cosa rispondono ? ; : 
Una parte — quella parte che ha comu, 

coi piangenti di quà, gli ideali i senti- 

menti gli indirizzi politico-relig108!, 1h una 

parola le « vedute» — quella parte. di 
giornali appoggia la protesta degli ama), 

rimprovera al Governo austriaco il suo 

Poco riguardo, e lo spinge a riparare finchè 

C'è tempo. E il tempo c'è, infatti... Così 

| l’ultraliberale Neue Freie Presse dà una 
tiratina d’orecchi ad Aerenthal, facendogli 

capire che non deve andar dietro a vecchi 

pregiudizi, come fa Qualcun’altro col Q 
maiuscolo. 

Ci sono però degli altri — © sembrano 

in maggioranza — che (attenti bene !) 
anche facendo astrazione da pregiudizi o 

da passioni politico religiose, nou vedono 
di buon occhio la partecipazione ufficiale 

dell’ Austria all’ Esposizione d :tala Cf. 

1911, per una serqua di rispettabili motivi 

che enunciano senza sottintesi e senza ma- 

Îizie. C'è, per es: la Wiener Allgemeiner 

Zeitung che dice esser notoria la stan- 

Chezza esportiva dell'Austria dopo le mol- 

teplici e, direi quasi, continue esposizioni 

fenutevi negli ultimi anni. A che adunque 

compromettere il buon nome artistico del- 

Impero con un intervento fiacco, od al- 

meno non adeguatamente vivace? 

Un altro giornale, la Zeit, aggiunge che 
° intervento ufficiale del Governo italiano 

alle varie esposizioni austriache di Vienna, 

di Gratz, di Praga ecc., meriterebbe per 

il diritto di reciprocità una completa as- 

senza dell’ Austria alle Esposizioni riunite 

di Roma e Torino, C'è anche chi insinua 

, il sospetto della poca... benevolenza degli 

italiani verso le autorità e gli espositori 

dell’ Impero. E di questo, purtroppo, le 

prove nòn mancano! 

Tlusomma, come vedete, la discussione ha 

interessante ;. preso una piega davvero... ll 

€ vedremo come andrà 2 finire la cosa. 

Probabilmente l’Austria verrà... vogliamo 

dire l’’Ausria artistica naturalmente ; e 8€ 

è vero che la cronaca è la ripetizione della 

Storia,. verranno coll’ Austria nuovi incl- 

denti diplomatici, nuove recriminazioni, 
nuovi fischi, nuovi abbassamenti di ban- 
diere, nuove polemiche giornalistiche — 
verrà insomma tutto ciò che è già stato, 

‘tanto per non interrompere le  tradi- 

zioni... 
E tanto anche per contentare questi or- 

ganetti,. grandi e piccoli, che, pur di in- 

garbugliare le matasso, si sfiatano adesso 

‘a gridare: Ah sì discenda il Teutono... — 

pronti poi a lanciargli alle calcagna 1 ma- 

Stini della penna e della teppa! 

- CASA DI CURA 

  

gi tedeschi e 

d’Italia del. 

  
que le malattie di 

Approvata con decreto della R. Prefettura 

    

  

  

sugl’infortuni, l’on. Tittoni rispose con un 

discorso, di cui è buona cosa dare un largo 

sunto. 
x 

Egli premette che l’assicurazione ope- 

raia in Germania è presentemente regolata 

da tre leggi che disciplinano la prima la 

assicurazione obbligatoria contro le malattie, 

la seconda l’assicurazione contro l’invali- 

dità e la terza. l’assicurazione contro gli 

info-tuni nelle industrie. Il nuovo disegno - 

di legge presentato dal Governo Germanico 

fonde insieme e riforma tutte le leggi vi- 

genti. Si tratta di un vero codice di grande 

importanza che prova la maturità del pen- 

siero giuridico germanico di un campo pres- 

sochè nuovo della legislazione sociale. 

Il disegno di leggo è ora davanti al Bun- 

desrath, il quale non ne ha ancora iniziata 

la discussione, © quindi sarà passato al 

Reichstag. Ad esso sì ricollegano tendenze 

ed interessi che si risolvono in lotta di 

artiti rivali onde non è dato prevedere 

quando il disegno potrà essere tradotto in 

legge nò quali e quante modificazioni po- 

trà subire nel corso della discussione. 

Senza esporre alla Camera tutte le dispo- 

sizioni del poderoso disegno sì limita ad oc- 

cuparsi di quelle riguardanti gli stranieri. 

E° anzi tutto degno di nota la disposizione 

dal paragrafo 
i 

celliere dell’ impero di esercitare colla ap- 

provazione del Bundesrath il diritto di rap- 

presentanza danno dei sudditi di uno 

stato straniero che nel campo della assicu- 

razione operaia ponga i sudditi tedeschi in 

condizione inferiore ai propri. Qui eviden- 

temente si tratta dell’ esercizio di un diritto 

er cui nulla vi è a ridire. 

Circa 1’ assicurazione per malattie il pa- 

ragrafo 247 stabilisce che il pagamento ri- 

‘manga sospeso per tutto il tempo durante 

il quale lo avente diritto non risiede nel 

territorio dell’ impero germanico. Questa 

disposizione restrittiva può essere sospesa 

dal Buadesrath per gli opera1. che sì recano 

in determinate zone di frontiera. : 

Però l'on. Ministro non crede che que- 

sta disposizione, salvo casi speciali, leda 

gli interessi italiani non solo perchè vi è 

‘orfetta egualianza di trattamento cogli 0- 

perai tedeschi e perchè le malattie regolar- 

mente si curano sul posto, ma anche per- 

chè colla legislazione precedente le casse 

di malattia non pagano sussidio ai soci se 

uesti si recano all’ estero contro il divieto 

della cassa stessa. 
2 

Maggiore importanza dal punto di vista 

degli interessi italiani hanno le disposizioni 

relative agli infortuni. Questa materia nella 

nuova legge segna un notevole progress ) 

poichè parifica assolutamente gli: stranieri 

d il domicilio all’estero non è 

iù causa di sospensione della rendita. E° 

véro che le disposizioni più restrittive della 

legge vigente non sono applicate agli ope- 

rai italiani per UD decreto del Bundesrath 

del 1901, ma la legislazione nuova conver- 

tirebbe in istato di diritto permanente lo 

stesso fatto presente, che potrebbe essere 

orio. sca 

n timore destò in Italia il para- 

rafo 707 della nuova legge, ma il Mini- 

stro ritiene che ciò provenga da una in- 

terpretazione non inoeramente esatta. Quel 

aragrafo stabilisce che se l’avente diritto 

alla rendita per infortuni non risiede abi- 

tualmente in Germania possa essere taci- 

0. 
So giornali italiani traducendo male 

haono gittato alte. grida dicendo che la 

determinazione del capitale da pagarsi era 

arbitraria e quindi gli operal italiani ne 

avrebbero avuto enorme danno. Ora, la 

espressione sopra accennata deve tradursi 

ed intendersi per capitale corrispondente 

alla rendita; quindi all’ operato italiano 

non dovrebbe pagarsi una somma ad arbi- 

trio, ma bensì una rendita capitalizzata. 

Non si determina il saggio di capitaliz- 

zione nè sarebbe possibile farlo, ma la 

legge darebbe al riguardo - sufficienti ga- 

ranzie determinando che 10° caso di con- 

testazione debba essere inteso l'ufficio go- 

vernativo locale delle assicurazioni ed am- 

mettendo l’appello. al tribunale speciale 

ed a questo il ricorso all’ufficio imperiale. 

Per questi diversi gradi di procedimento 

sono stabilite tutte le garanzie di compe- 

tenza territoriale e di pubblicità e il con- 

‘traddittorio nei dibattimenti. ED 

Quanto alla assicurazione contro l’ in- 

validità non solo non si modifica la legge 

a danno degli stranieri, ma Sl migliora la 

legge vigente. Il disegno di legge stabili 

rebbe una nuova assicurazione accessoria 

di invalidità a favore delle vedove e degli 

orfani dell’operaio morto non per infortunio 

  

190 che dà facoltà al can-. 

  

quegli stati che offrissero agli operai tede- 

schi reciprocità di trattamento. 
In conclusione; l’ oratore crede di poter 

affermare con sicurezza che il nuovo di. 

segno-di legge germanico sull’assicurazione 

non porta per gli stranieri un peggiora- 

meaoto delle leggi in vigore e noo fa agli 

stranieri alcuo tra*tamento diffsre ate al 

tedeschi: ciò non toglie cha approfittando 

‘dei nostri eccellenti rapporti colla Germa- 
nia si possano far pratiche per migliorare 

la nostra posizione. Il Ministro crede cha 

due cose si possano fare: ionanzi tutto 

procederà per ottenere cho. l' Italia sia 

compresa nel novero. dei paesi pei quali 

taiune disposizioni riguardanti gli stranieri 

possono essere modificate dal Bundesrath 

tenendo corte che la nostra emigrazione 

in Germania è prevalentemente tempora- 

nea e periodica. 

Nè meno importante, nella seduta di 

oggi, è la requisitoria dell’on. Luigi Luz- 

zatti in favore delle cooperative. Egli ha 

presentato la seguente interpellanza : 

« I sottoscritti interpellano il Ministro 

di agricoltura, il Ministro -delle finanze, 
il Ministro di Grazia è Giustizia e quello 

dei Lavori Pubblici sulle applicazioni defi- 

cienti o interamente mancato o eccessiva- 

mente fiscali delle disposizioni di legge ri- 
guardanti le società cooperative, applica- 

zioni che deludéno gli iut:ndimenti del le- 

gislatore ». 
Questa interpellanza è sottoscritta .fra 

gli altri dagli onorevoli. Coris, Montresor 

e Morpurgo. . : 

E comincia subito col rammeatare che il 

precetto morale che deve informare l’opera 

degli uomini politici rispetto alla soluzione 

dei problemi ‘sociali è il seguente: non 

promettere ai mis:ri ciò che non si può 

mantenere accendendo nelle loro anime ad- 
dolorate bagliori di vane speranze: ma 
tutto quanto è fuori delle utopie e sì cen- 

creta in leggi ed atti di Stato applicarlo 

lealmente, genialmente. 

Dalle contraddizioni tra gli impegni presi 

dal Parlamento e dal Governo e le appli 

caziovi che con tr'sti artifici fanno svanire 

gli effetti salutari dalle leggi sociali  sor- 

gono le accuse dei proletari e nelle avime 

inchinevoli al sospetto per.la durezza delle 

privazioni prevalgono i propositi sowver- 

sivi. Se tutti gli impegni del Governo sono 

sacri e si devono mautenere, quelli presi 

con la povera gente hanno un? specie di 

inviolabilità suggellata dalla sventura. 

E passa quindi a ricordare le pcc ata dei 

viri Ministri contro le cooperative. 

Le cooperativo — dice — non si dol- 

gono troppo dell’azione dei Ministro dei 

LL. PP, L'attuale ministro, i suol prede- 

cessori Giatùrco e Tedesco veggono bene- 

volmente la concessione dei lavori ai Con- 

sorzi di cooperative. 

Si limita quindi 2 rivolgere al Ministro 

dei Lavori Pubblici Ja preghiera che sia 

sscondata e meglio favorita questa tendenza 

feconda di bene, poichè in 18 anni, dall’89 

quando entrò in azione la prima legge a 

favore delle cooperative di lavoro, flno al 

1907, solo 54 milioni di opere sono stati 

affidati a consorzi* di cooperative, mentre 

la storia dei Lavori pubblici reca. perfino 

l’esempio di un appalto di più che 54 mi- 

lioni conceduto a Ul solo imprenditore. 

Passa al Ministro di Grazia e Giustizia 

e pone in rilievo l'ignoranza di alcune can- 

callerie che interpretando erroneamente 

l’art. 223 del codice di commercio preten- 

«devano: che anche le Società cooperative 

anonime presentassero alla fine di ogni tri- 

mestre un elenco di soci mentre le società 

cooperative. tranne le casse rurali e qual- 

che altra rara eccezione sono tutte sull’e- 

sempio inglese responsabilità limitata. — 

Dice che le cancellerie inventano ogni 

dì vincoli nuovi a danno delle cooperative, 

E reca a tal proposito molti esempi, prin- 

cipale quello della richiesta della pubbli- 

cazibne dei bilanci nel giornale degli an- 

nunci giudiz afi. ì 

Aggiungasi l'urgenza d'un provvedimanto 

legislativo per dir modo alle cooperative 

antiche e gloriosa di cul'è 1mminente la 

fine legale di poter continuare la loro bs. 

nefica esistenza nonostante le difficoltà dei 

loro statuti. dipendenti dal gran numero 

dei soci. | rie 

Parla quindi delle colpe del Ministro di 

Agricoltura (Si ride, commenti). La Com- 

missone centrale di vigilanza istituita per 

offetto dell'art. 13 d:1 Ragolamento 17 marzo 

1907 per la esecuz'one della legge sugli 

appalti alle Società - cooperative è pressoche 

inattiva. 

   

piti in meno dai soci durante gli anni di 
pena necessiria per costituire e rendere 
prospera la vita della società. 

A tal proposito l’oratore rileva la con- 
traddizionè in cui sovente cadono così la 
Commissione cantrale delle imposte come 
il Ministro del'e finanze, il quale dopo 
aver dichiarato nell’aprile 1907 che questa 

parte di utili non doveva essore tassata 

accertava per tale oggetto una imposta di 

lire 30 mila a carico di una Associazione 

cooperativa. 
Sul problema poi dei risparmi restituiti 

in fine d’anno dalle cooperative di. con- 

sumo ai loro soci le innumerevoli contro- 

versie giudiziarie, le sentenze  contraddi- 

torie reclamano una interpretazione legi- 

slastiva per impedire al fisco di punire il 

risparmio. sii 

L’oratore accenna anche all’ardua que- 

stione dell’ imposta sul  sopra-prezzo delle 

azioni affsrmando che essa non è dovuta 

alle società cooperative le quali non hanno 

azioni cedibili o trasmissibili, ma. quote 

sociali intrasmissibili senza l’assenso del 

Consiglio di amministrazione. 
L’oratore accenna ad altro caso grave, al 

diniego cicè dell’esonero dell’ imposta di 

ricchezza mobile ai mutui fatti da società 

cooperative agli istituti per le case popo- 

lari, dagli istituti di beneficenza e di cre 

‘dito contemplati nell’art. 9 legge sulle case 

popolari, diniego che può avere sravi con- 

seguenze nel momento attuale di crisi delle 

abitazioni. 
L'oratora dopo esposte queste ed altr? 

fiscalità conclude invocando che a tutto ciò 

si ponga un efficace rimelio. Iavoca dal- 

l’opera dei Ministri, dei quali non è lecito 

supporre ch3 non sentano la responsabilità 

dei tempi nuovi, che ambiscano a, parte- 

cipare alla soluzione dei problemi sociali. 

I ministri, rispo il:ndo, difandoao 10. 

pera loro, ma promettono di prendere in 

con-iderazione le c.se importanti esposte 

dall’on. Luzzatti a favore delle cooperative, 

che stanno — dic ino — molto a cuore 
anche al Goverao. 

Spe 

S ° o CT ” © | 

Notizie Vaticane 
L’Uraguay. — Il primo sogretario dell. 

legazione dell’Uraguay diede un ricevi- 

nento per presentare ‘il nu>vo ministro 

presso la S. Sele. 
‘Intervennaro fra gli altri i ministri del 

Brasile, del Messico e di Costarica. 

Alla Pinacoteca. — Stimane i genitori 

del cardinale Merry Del Val, ex ambascia- 

tore Raffarle Merry Del Vàle M.ry Zuiea, 

che si trovano da una settimana a Roma, 

si sono recati a visitare la nuova Pinaco- 

teca Vaticana. 

" L'antelericalismo che si da torto. 
Milkròs così commenta sul Cittadino di Ge- 

nova il discorso anticlericale di Podrecca 

alla Camera: 

  

  

scorso di Podrecca qualche cosa di più schiet- 

to che non sieno le parole solite: il diret- 

tore dell’ Asino è stato più sincero e più 

esplicito di Don Murri: egli ha chiesto la 

soppressione della l.b:rtà, cioè del diritto 

comune, per la Chiesa. I radicali massoni 

francesi, dando sanzioni legali all’arbitrio, 
gridavano che alla Chiesa lasciavano il di- 
ritto comune. Il signor Podrecca*non usò 
neppure questo farisaico infingimento: vuo- 
le puramente e simplicemente il sequestro 
della libertà dei cattolici, a profitto della 
propoganda di imbestialimento, della quale 
egli è il corifeo. 

La confessione del signor Podrecca è pre- 
ziosa, perchè significa che il cattolicismo è 
invincibile, incoercibile colla libertà, colla 
sciehza: anche se la libertà sia sinonimo 

in un paese civile un libello osceno, un 

obbrobrio inaudito qual’è il suo giornale : 

anche se per szienza si debbano intendere 

tutto le più banali fantasie del materialis- 

mo, messo a servizio dell’odio settario. 

Voi signori, avete dunque paura della li- 

bartà; della liba:tà di insegnamento, della 

libertà civile;*della libertà politica perchè 

il eattolicismo che vive, che insegna, che 

orgauizza il popolo credente che studia vi 

fa spavento, proprio quando lo proclamate 

ucciso da questa libertà. E allora, vili e 
impotenti, chiedete catene, rastrizioni, ar- 
bitri, leggi giulianesche e le chiedete al Go- 
verno di quella borghesia che combattate, 

in nome di quel paese che non rappresen-   tate e per quella libertà che misconoscele ». 

  

ss non una ‘integrazione dei salari. perca- 

  
«La Camera italiana ha sentito nel di- | 

della più spudorata licenza, che permette |   
Dl i i L. ZAPPAROLI, sperdigà 

sce per non poterne riprendere l’uso senza 
suscitare meraviglie e scandalo, senza e- 
sporsi a passare per liberticidi. 

Ma se è lecito pensare agli interessi im- 
mediati, quando si tratta di principii; se 
è lecito, per esprimerci più chiari, fare un 
calcolo di utilità sopra linguaggi riprove- 
voli, bisogna esser contéati che l’Estrema 
sinistra non abbia incontrato nessun osta- 
colo nello -spiegare intera quella follia di 
atti e di parole a cui s'è data .dopo le 
nuove elezioni. Poichè ‘quei settori sem- 
brano essere stati pagati da noi per demo- 
lirsi e per fare appuntino.gli affari nostri. 

Durante e dopo le elezioni generali i 
parziali trionfi dei sovversivi, gonfiati dalla 
loro vanteria, dalla paurosa rassegaazione 
di molti costituzionali, da-uu insieme di 
particolari circostanze, crearono indubbia- 
mente nel paese e nella stessa maggioranza 
parlamentare una incertezza e una trepi- 
dazione pericolosa. Si era dunque alla vi- 
gilia di un blocco? 

E se anche Questo blocco non avesse po- 
tuto subito formarsi da sè, non lo avrebbe 
il governo favorito con qualche sua futura 
titubanza o concessione, determinate da 
quello stesso timor panico che sembrava 
scuotere. le file della gente temperata! Na- 
turalmente questo blocco era da intendersi 
come un’unione d’uomini e di propositi, 
diretta specialmente a suscitare una lotta 
religiosa, poichè solo nell’anticlericalismo 
avrebbero trovato qualche cosa di chiaro e 
di positivo da fare le velleità sociali, radi- 
cali, repubblicane dei varii gruppi che si 
davano per. vincitori. 

Ebbene, questi vantati vincitori, appena 
giunti alla Camera, hanno manovrato con 
un’ insipienza così supina che sono riu- 
scitì in poche sedute, con pochi ordini del 
giorno, con poche votazioni, a distruggere 
tutte le loro speranze, cioè. non solo a 
mostrare che erano pochi, non temibili e 
inetti, ma a ridare alla maggioranza una 
coscienza risoluta della propria forza, non- 
chè ad obbligare il governo ad uscire da 
ogni irresolutezza, tanto da proclamare 
esso e far suggellare solennemente dal 
voto della Camera. che una lotta réligiosa 
in qualsiasi campo, sia del matrimonio, 
sia delle corporazioni religiose, non ci deve 
essere e non cì sarà. 

Noi non potevamo desiderar di più, sia 
perchè questi pericoli temuti uù istante 
come prossimi, sì sono allontanati; sia 
perchè le dichiarazioni del Governo, quan- 
tunque ispirate a principi e sentimenti 
da molti dei quali noi discordiamo pro- 
fondamente, rappresentavano tuttavia 1 fatti 
che ci stavano a cuore e le parole che sole 
potevano aspettarsi da un governo. come 
questo. 

La prova di un tal successo procurato 
dall’Estrema. sinistra a tutti gli onesti av- 
versarii dell’anticlericalismo, è stata que- 
sta: che nessuno dei deputati usciti dalle 
nostre file ha creduto necessario di inter- 
venire, nè il giorno in cui. sì discusse la 
precedenza del ‘matrimonio civile, nè in 
quello in cui sì discusse degli ordini reli- 
giosi. Avendo essi preso posizione il primo 
giorno, col discorso Cameroni, per mostrare 
provvidamente che i furori dei deputati 
dell’Estrema non li sgomentavano affatto, 
e che quindi ogni loro posteriore silenzio 
non avrebbe più potuto esser tacciato di 
imbarazzo e di timore, lasciarono che .i 
sommi interessi del matrimonio e delle 
associazioni religiose fossero fatti dal go- 
verno stesso, provocato a farli dalla vio- 
lenta incapacità dei sovversivi. Essi sen- 
tirono che il governo si sarebbe impegnato 

a non ledere la religione in questi due 

punti contestati. La motivazione di tale 

senfenza governativa importava poco: l’es- 

senziale era il dispositivo. 

Ed ora che questa doppia vittoria, alla 
quale tenevamo tanto, l’abbiamo ottenuta 
ab inimicis nostris, si può anche perdo- 
nare se i De Eelice e i Podrecca hanno 
dal Presidente una piena impunità di lin- 
guaggio. Gli urli della Camera e le vivaci 
interruzioni dei nostri contro di loro hanno 
forse una maggiore efficacia morale dei ri- 
chiami presidenziali; e poi, mentre nelle 
votazioni gli estremi misero ogni cura per 
essere sconfitti, 
hanno messa altrettanta per rendersi esosi. 
E° proprio da augurarsi che per un dove- 
roso rigore il Presidente li arresti su que- 
sta felicissima via? Non è provvidenziale, 
seppur biasimevole, che la bieca volgarità 
socialista sia lasciata libera dì smascherarsi 
da sè ? 

F. Crispolti. 
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negli ultimi discorsi ‘ne ‘ 
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S. Daniele 
Sui fatti di domenica’ 

Il sistema giornalistico del Paese è molto 
semplice: sopprimere, nelle relazioni, quello 
che non comoda; dare rilievo a quello che 
comoda ; e l’ onesto pubblico è servito. Così 
fa nel numero di ieri a proposito dei fatti 
di domenica. Un’accozzaglia di donne e di 
bambini, aizzati dai preti: ecco i dimo- 
stranti contro Luzzatto, E i luzzattiani?.. 
Povere vittime della provocazione pretesca 
o pretina. Ed ecco invertite le parti. Le 
offese ai contadiui chiamati a tutto spiano 
incoscienti e ignoranti; lo scherno propa- 
gato tuttodì con la parola, con le carto- 
line, coi manifesti e coi numeri unici — 
non si contano. E non sì contano nemmeno 
le urla della ragazzaglia avvinazzata e mon- 
tata da individui che nell’attivo della vita 
loro non hanno altro merito che quello di 
saper organizzare dimostrazioni brutalmente 
anticlericali. E se la gente onesta, la gente 
che lavora, la gente: che virol essere — e 
ha diritto di essere — rispettata, perde 

© una buona volta la pazienza e traduce in 
atto, per proprio conto, la favola dei pi} 
feri; allora sono i preti che aizzano, | 
contadini che provocano. 

Non basta. Le autorità, -che non seppero 
prevenire e reprimere magari con le schiop- 
pettate l’esplosione di sdegno dei contadini 
offesi, diventano degli inetti, dei complici. 
Ma non erano nè inette nè complici quelle 
autorità d’altri tempi, le quali tolleravano 
le notturne sassate e i tumulti contro le 
dimore di pacifici cittadini. Oh no; erano 
all’altezza dei tempi! 

Ma soffermiamoci un: poco ai discorsi del 
banchetto. Il sig. Arnaldo Corradina — se- 
condo il Paese — chiamò incoscienti tatti 
gli elettori che non votarono per Luzzatto. 
Il quale, rispondendo, disse che per to- 
gliere questa incoscienza ci vogliono scuole 
e scuole e scuole. Ma le scuole costano 
denaro; ma per. le scuole ci vogliono i 
‘maestri ; pei maestri ci vogliono gli scc- 
lari. E poi è dubbio ancora se l’a d e ar- 
rivi a togliere la pretesa incoscienza. Per 
toglierla è un mezzo assai più spiccio, che 
non costa nè sacrificio nò denaro. Dal mo- 
mento che tutti gli elettori di Luzzatto 
sono coscienti — compresi i cattolici che 
votarono ‘per un anticristiano, i monarchici 
che votarono per un repubblicano, i socia. 
listi che diedero il voto a’un borghese 
della più bell’acqua, i politici che votarono 
un candidato per la grandé ragione ch’era. 
stato uno dei Mille; dal momento dunque 
che tutti questi elettori sono e riman- 
gono coscienti, per divenir tali basta vo- 
tare quind’innanzi per Luzzatto, E quand: 
un semplice mortale, in cotal guisa, può 
divenire cosciente della forza e sulla mì 
sura del sig. Arnaldo Corradini, è il mas- 
simo dei desiderata in materia di coscienza. 

Luzzatto — stando al Paese. — parlò 
anche di mezzi indecorosi usati dai suoi av. 
versari per conseguire la vittoria. . E ha 
ragione, perbacco! Dopo aver consumata 
una vera e propria truffa elettorale con l: 
pastetta dei nomi e dell’urna di Moruzzo 
e con l’intrigo anzi gl’ intrighi di Roma; 
è suo dovere e suo diritto. parlare. 
e con competenza, di mezzi indecorosi. No: 
aggiungeremmo : disonesti. Dà più forza 
alla espressione e meglio. ritrae il cara 
tere elettorale, pel quale egli siede al Par. 
lamento. 

Pordenone 
S1 maggio. 

Il rincaro dei viveri — Urge provvedere 
— Calmiere che s'impone. — In quest: 

Pordenone dove, a merito di molti capita 
listi, le nuove industrie vengono su comc 
i funghi e dove, per conseguenza, anno per 
anno aumenta notevolmente la popolazione, 
specie quella operaia, la vita costa caris 
sima più che a Udine e diremo quasi pii 
che a Venezia! Chiedetelo ad un padre d 
famiglia ed egli vi dirà che fino a qualck 
anno fa colla sua paga poteva vivere è&.- 
scretamente, ogzi-non sa come sbarcare ,| 
lunario abbenchò la. paga gli sia stata au: 
mentata. Poichè le paghe degli operai soi.0 
migliorate : non in proporzione però all’au- 
mento dei generi di prima necessità. 

Il grano, il pane, la carne, gli erbaggi 
sono esageratamente aumentati di ‘ prezzo, 
E ciò perchè? Perchè 1 negozianti dei sin- 
goli generi formatisi in altrettanti irust #; 
impongono: ai consumatori e... chi vu] 
mangiare, per vivere, deve pagare! Es:i 
negozianti dicono -che le tasse, i fitti, le 
spese sono grandi e non possono Yendere 
a meno perchè perderebbero denari: que- 
sto. essi dicono; ma moi invece vediamo 
fornai, beccai, fruttivendoli ecc. comperare 
terre e cese, arricchire in peco tempo, 
mentre operai dell’officina e della. penna, 
che devono campare col solo frutto delle 
loro fatiche, li vediamo andare .. sempre 
peggio ! | 

Il risoivere la questione del rincaro dei 
viveri è un problema assei difficile, noi lo 
sappiamo; ma esso s'impone e deve preoc- 

| cupare grandemente gli attuali amministra- 
tori del Comune, essi che nel loro pro- 
gramma, come uno dei caposaldi, annove- 
rano il benessere materiale della cittadi- 
nanza. 

Noi crediamo che l’istituzione d’un cal- 
miere pei generi di prima necessità s’ im- 
ponga assolutamente, il quale calmiere, 
intendiamoci, sia fatto rispettare da tutti 
i negozianti ‘a mezzo di sorveglianti bravi 
ed onesti, sopratutto onesti, i quali non 
abbiano a chiudere un occhio, e forse tutti 
e due, sia per riguardo a parentela, sia... 
(non vorremmo dirlo!) per mancie o favo- 
ritismi. 

L’Ill.mo Signor Sindaco che altra volta 
al potere, seppe curare gli interessi del 
Comune e dei cittadini, sfidando, ad onor 

il 
  
  

pena 
di 

SUO, ‘minaccie ed inim'cizie, prenda la cosa 
a cuore, risolva il gran quesito e sarà Egli 
il vero Sindaco popolare se non di nome, 
di fatto, Veda per esempio 1’ Illl.mo Sin- 
daco di far osservare scrupolosamente l’or- 
dinanza emanata, e posta già in non cale, 
dalla cessata amministrazione a merito del 
nostro amico Giuseppe De Mattia, oggi Suo 
collega di Giunta, circa alla limitazione 
dell’ora di vendita dei grani ai grossisti ; 
veda di istituire un mercato giornaliero di 
erbaggi adibendo p. e. il terrapieno di 
proprietà comunale al Ponte delle monache, 
dove i contadini possano vendere i loro 
generi direttamente ai consumatori, libe- 
‘randosi del monopolio dei due o tre riven- 
ditori dei portici i quali comperano per. 2 
e vendono per 10! I contadini, se protetti 
dalle guardie per le possibilissime sopraf- 
fazioni dei rivenditori, accorreranno al 
nuovo mercato dal momento che col® fa- 
ranno meglio i loro interessi vendendo di- 
rettamente al pubblico il quale godrà van- 
taggio. i i 

Anche la questione della vendita del 
latte raccomandiamo al Sindaco. Le fem- 
mine della campagra che vengono a vén- 
derlo a Pordenone, lo portano annacquato 
sapendo di poter far ciò impunemente per- 
chè sebbene, in Municipio, da tempo esi- 
stano ‘tre o quattro prova laite dei quali 
dovrebbero essere fornite le guardie, pure 
queste lasciano dormire la pa strumento 
in un armadio ! 

E il latte o, mezlio; aa latte, si 
vende in piazza a venti centesimi al litro. 
Diciamo n piazza perchè venendo. nelle 
case le femmine oltte ai 20 centesimi fer 
litro, pretendono la chicchera di caffè, 
bicchierino e che so .io.- Incredibile : ma 
vera ! 

Per qualche mattina il contadino di un 
ricco signore del contado, del quale signore 
potremmo anche dire il nome, venne in 
piazzetta Cavour con parecchi litri di latte 
puro, a verderlo, per ordine del suo pa- 
drone; a 15 centesimi il litro. Quel disgra- 
ziato contadino onde sfuggire agli impro- 
peri e minaccie delle lattivendole dovette 
ritornarsene sui suoi passi col latte inven- 
duto. E nessuna guardia Si occupò di pro- 
teggere la così detta libertà di commercio! 
Questi son fatti: non chiacchere e noî° da 
onesti cronisti li segnaliamo all’Ill.mo Si- 
gnor Sindaco perchè vi provveda. 

Per oggi facciamo punto : ci proponiamo 
però di ritornare su questo. ed altri argo- 
menti di massima importanza pel benes 
sere generale della nostra popolazione 

‘schiava e vittima degli speculatori. 

Disservizio postale. — Pordenone che 
per il commercio e l’ industria è uno dei 
centri più importanti della provincia — è 
tenuta in assoluto noi cale per quasto ri- 
guarda il servizio postale.’ Gli uffizi sono 
collocati in buggigatoli ritretti, malsani, 
insufficienti ai bisogni: il ‘personale — 
quasi in. numero singolare — deve adem- 
piere a tutti i’servizi senza nessuna ga- 
ranzia di sicurezza delle raccomandate ed 
assicurate che restano talvolta abbandonate 
(e prendono anche il volo — il caso è re 
cente), dovendo gl’ impiegati attendere a 
disparate mansioni, Il Tagliamento d'oggi 

| anvunziando ùna agitazione di persone au- 
torevoli della città perchè il Governo prov- 
veda a questo e ad altri servizi pubblici, 
scrive: « E° mera combinazione se fra 
quell’andirivieni di gente, (alla posta) fra 
quel caos che non può non regnare sovrano 
in un ufficio importante ove i locali an- 

“gusti non possono contenere nemmeno i 
mobili necessari, non si verifichino ogni 
giorno deplorevoìi dispersioni ». 

Gemona 
31 maggio. 

‘ Arrestato per farterelli continuati. 
= Da diverso tempo al botonifieio Mor- 
ganti succedevano dei. furterelli di piccoli 
oggetti. 

Teri il gerente sig. Antonio Morganti si 
accorse del volo di un oggetto Sopra il 
muro di cinta dello stabilimento, diede av 
viso alla benemerita la quale in una per- 
quisizione fatta in casa d’unoperaio rin- 
venne diversa refurtiva. In buse a ciò si 
procedette al di lui arresto. 

Latisana 
31 maggio. 

Le gesta di un potente squilibrato. 
— Mancini Virgilio ventenne figlio del guar- 
diano dello Stabile Pratt Nuovi del signor 
Mantovani, iersera verso le 10 inferiva al- 
l’ impazzata diversi colpì con un punte- 
ruolo a  Crepaldi Giulio, Vianello Olivo, 
Ferro: Giuseppe e Sandrin Giuseppe brac- 
cianti della provincia “di Rovigo che lavo- 
rano sulle bonifiche. Il fattaccio avvenne 
non appena i nominati furono fuori del- 

.l’osteria del sig. Bravin in località di Ce- 
sarolo ed in seguito a diverbio provecato 
dal Mancini per futili motivi e da vero 
mattoide quale viene considerato. 
Il Crepaldi riportò una ferita al lato me- 

dio esterno dello sperone sinistro, altra alla 
regione infero posteriore del torace sinistro 
ed altra ancora al lato inferiore delia sca- 
pola destra: il Vianello una ferita in cor- 
rispondenza del-terzo medio inferiore del 
“braccio sinistro : Il Sandrin una ferita in 
corrisponde nza della regione esterna femo- 
rale sinistra. a i 

Queste ferite, per fortuna, non pene- 
tranti in cavità vennero dichiarate — na- 
turalmente salvo complicazioni — guaribili 
in 10 giorni determinate da un* unica &rma- 
(punteruolo) la quale dev’ essere stata vi- 
brata con molta violenza se si consideri, 
che la punta non era tagliente e che cion- 
nullameno furono nettamente Rexdrr tutti 
gl’ indumenti dei colpiti. 

I feriti stamane per tempo venvero tra- 
sportati a Latisana in casa del Sig. Man- v 

dirla francamente, 

  
Udine 

tovani dove furono subito medicati dal D.r 
Pividori che rilasciò relativo certificato per 
uso di legge. Fua visitarli anche il briga- 
-diere dei. Carabiniori di S. Michele per in- 
dagini e pel sequestro dell’ arma ch’ essi 
avevano tolto al Mancini. 

Brutalità. - Domenica mattina certo Giu- 
seppe Del Negro, detto tatota di qui ebbe 
a commettere in casa di certo Durugutto 
del limitrofo San Michele atti innominabili 
sopra una figlia del proprietario, d’anni 5. 
La bambina fu visitata dal dott. Tacconi 
e riscontrò trattarsi di cosa. grave. 

‘I carabinieri di Latisana lo stanno ri- 
cercando. ) 

Gi. telefonano : 
Atto onesto. — Vianello Pietro, Jellaio, 

domenica trovava una carta di L, 100, nella 
trattoria di Marin Valentino. Apzi hè te- 
nersela si pose in traccia del leggitlimo pos- 
sessore e lo trovò nella persona. del signor 
Tarfilo Mantovani che-lo rimunerò con |. 5. 
L° atto onesto del bravo operaio, che, a 

non naviga in floride 
condizioni economiche, merita di essere se- 
gnalato. 

Per l’ erigendo Ospitale. — Nel pome- 
riggio di ieri fu qui l’ egregio ingegnere 
capo dell’ Ospitale di Milano comm. -Speron 
per visitare le aree destinate. alla costru- 
zione del nuovo ospitale e prendere gli ac- 
cordi circa il progetto. 

S. Vito al Tagliamento 
580 maggio. 

| Parghetta in volata. — Ieri verso. le 
ore 18; il signor Del Fabbro Giuseppe da 
Casarsa, appoggiò la macchina ad una co. 
lonna, presso l’osteria del. sig. Corradini 
Michele, in piazza maggiore. 

Pochi minuti dopo, ritornato, 
che la targhetta se n’era andata per ignobi 
lidi. 

Non è, purtroppo; questo, uno dei primi 
furti di targhette : : da quelche tempo essi 
sì ripetono in modo così frequente, da far 
suppore si sia piantato un vero ramo di 
industria in materia, come già altrove, (A° 
Udine, per esempio. — N. d. KR.) 

Pasian Schiavonesco 
24 maggio. 

Conferenza. — Ieri, il Circolo. De- 
mocratico Cristiano ha iniziato il suo Corso 
di conferenze sociali. Verso le 17, nella 
sala ex-Greatti il vostro sig. Temaso Lera; 
presentato da don Venturini, svolgeva il 
tema: Che cosa è Democrazma? I soci, in 
numero di oltre cinquanta, hanno seguito 
la esposizione facile ed ordinata. dei due 
programmi cristiano e socialista, sottoli 
neando i punti più rilevanti con "applausi 
nutriti. 

Chiusa la conferenza; 
Anselmo, consigliere comunale di DIR SERO; 
chiedeva la parola per lamentare il man 
cato intervento dei Parrogi del Ganiinoi 
Don Venturini e il Presidente Cromaz 
harino assicurato l’assemblea che i sacer- 
doti tit del Comune daranno il loro va. 
lido appoggio alla Società: don Venturini 
e. Cromaz Presidente’ hanno pigliato qui 
occasione per protestare contro lo spirito 
partigiano del Sindaco, che nega l’uso. — 
una volta al mese!... — di un'aula al 
nostro C. D. C. e la concede ad uan cratore 
per parlare di bachicoltura davanti a po- 
chissimi intervenuti, > 

Il convegno amicale si è éhiuso quindi 
con un evviva al sig. Lora, ringraziato dal 
Presidente a nome dei soci con parole assai 
sentite. Speriamo dunque nell’avvenire, 

Fanna. 
31 maggio 

Cronaca triste. - Sabato u. s. alle 6 
pom,, munito dei conforti religiosi, nel 
bacio del Signore serenamente spirava Giu- 
seppe Colussi padre del nostro parroco don 

. Amadio. La dolorosa notizia venne appresa 
con immenso dispiacere, essendo il caro 
estinto assai amato e per la sua bontà e 
per la sua rara semplicità. Il trasporto al- 
l’ultima dimora riuscì imponentissimo. Tutte: 
le famiglie avevano i loro rappresentanti, 
anzi vi prese parte la maggior parte della 
popolazione. Tutto questo oltre che di suf- 
fragio all’anima del defunto, deve essere 
stato di grande conforto al. nostro amatis- 
simo parroco e alla famiglia tutta a cui noi 
presentiamo le più sincere condoglianze. 

Spilimbergo 
31 maggio 

Le amenità di un circolo, di un pre- 
stito in liquidazione © di un povero 
facchino socialista. — Ieri sera 30 
maggio la Compagnia Zamperla diede l’ul- 
tima rappresentazione con la « Passione e 
morte di N. S. Gesù Cristo». Dovete sa- 
pere che durante il mese di maggio Don 
Giordani -— trattando dei doveri dei geni- 
tori cristiani — parlò anche degli spetta- 
coli dai quali essi devono terer lontano i 
figli, senza minimamente accennare — e 
come poteva farlo? — al teatro Zamperla. 
Accade che — data la stagione inopportuna, 
i grandi lavori, l'esiguità della popolazione 
Spilimberghese” ecc.°— il concorso del pub- 
blico andò st mando così che ultimamente 
il Cireclo Zamperla dovette sospendere le 
recite. Di chi la colpa ? Di don Annibale, 
è evidente. Si mettono in relazione le sug 

prediche con la scarsezza del pubblico e 
prima si susurra nei crocchi, poi si scrive 
sul. giornale e ieri sera si afferma. Inoppor- 
tunamente dalla ribalta che... 

lui! Come viene da ridere di fronte alle 
armi spuntate che gli anticlericali nostrani 
cercano maneggiare ! Si capisce proprio che 

ormai hanno perso la bussola e non sanno | 
più a qual diavolo raccomandarei. Per la 
verità notiamo: 

I. Che don Annibale il birdolo Zamperla 
‘non lo ha neminzsto nè punto hè poco, © 

II, Che egli ha fatto semplicemente il 
suo dovére nò la presenza in paese di uno 

andai |, 

s’accorse. 

il cia, Antonalti 

il nemico è 

‘spettacolo può impedirgli di svolgere il 
tema antecedentemente prefissosi. 

II_. Che Spilimbergo sarebbe un paese 
d’oro se una parola del sacerdote fosse suf- 

} ficiente a far disértare un teatro. Dove sono 
dunque i nostri’ amabili anticlericali? 

riempire qualunque loggione? E gli spet- 
tacoli in generale non sono frequentati 
proprio da loro, i puri, santi, immacolati 
apostoli del sole... nuovo? Noi. crediamo 
anzi che una parola di don Annibale ot- 
terrebbe presso costoro proprio l’effetto op- 
posto: per farla a don Annibale invadereb- 
bero addirittura lo spettacolo. 

IV. Che assai inopportunamente gli at- 
tori si associarono al criterio ed alle accuse 
dei nostri liquidati socialistoidi o ananoidi 
‘che (Gen chiamarli. Qualcuno di loro 
non poteva dimenticare d’essere stato da 
don Annibale a chiedere l’elemosina e a 
raccomandarsi per avere ieri sera un con- 
Corso soddisfacente! sapevano che don An- 
nibale s’era interessato e che lo dovevano 
a lui se il pubblico era numeroso. Non era 
dunque il caso di fare insussistenti accuse 
e ‘di dare occasione all’illustre scienziato 
ex facchino, di presentare al pubblico un 
saggio del suo meraviglioso. sapere, dimo- 
strando così come un cosciente socialista 
può dire senza diventar rosso uno sprolo- 
quio nel quale le sciocchezze sono più nu- 
merose delle parole, Calma, calma, scriva- 
remo al Ministro dell'Istruzione perclè el 
lo fassa Professcr.... de bele letare. 

V. Non valeva Forse la. pena di rilevare 
codesto miserabile episodio. Il pabblico ha 
fatto giustizia da sè rumoreggiando e ri- 
petendo d’aver pagato per assistere alla 
recita e non per sentire le quattro solite 
imbecillità dei non meno quattro soliti ir - 
coscienti socialisti. Abbiamo però volù > 
accennarvi perchè il paese giudichi quanto 
piccoli volgari e miserabili siano i nostri 
avversari. Ha ragione il corrispondente del 
Bestemmiatofe friulano; Spilimbergo su 

‘per divenire un convento! Basta una pa- 
rola -del prete per disertare un teatro e 
far morire tutti 1 mostri grandi e coscienti 
socialisti! Che miracoli ! 

DALLA REGIONE © © 

Portogruaro 
31 maggio. 

  

ELEZIONI. 
Discordia in Famiglia ‘alla vigilia del 

gran giorno — | trucchi nella gier- 
nata — L'esito finale. 

Come a suo tempo vi scrissi, in seno alla 
Associazione Democratica venne nominata 
una Commissione per la formazione della 
lista di candidati democratici ai quali efli- 
dare le sorti del Comune. La lista è steta 
presentata ed. accettata dicesi ad unavi- 
«mità!?? 

Per bacco! La lista era indiscutibile dal 
momento che il partito aveva democratica- 
mente nominato delle persone con pieni 
poteri | 

Non la pensarono però così alcuni fra 
loro, ambiziosi di avere un posticino in... 
Campidoglio! Ed ecco al sabato mattina 
comparire una seconda lista. Così in sero 
alla grande famiglia democratica sorsero 
due partiti uno più democratico dell’altro. 
e l’un contro l’altro armato! Si presenta- 
rono al pubblico con due differenti proclami. 
Il primo quello dei democratici — prole- 
tari. Eccolo: 

Proletari : 

Non dalle parole ma dai fatti si cono-, 
Scono gli amici, sieno essi camuffati da li- 
berali o da democratici ; i borghesi saranno 
sempre palesamente 0 nascostamente i-vo- 
stri nemici. Se volete. ottenere. qualche 

| cosa fate da voi stessi e date il voto a co- 
loro che, usciti dal popolo, salvaguardando» 
gli interessi del popolo, salvaguardano i 
propri. 5 

Proletari ! 

Quando il lupo si fa pastore le pecore 
non possono più dormire tranquille! 

Il Comitato Socialista 

Il secondo dei dirasorstiti Sborg neri I   

  

Elettori ! 

La Democrazia Portogruarese per la pri- ‘ 
ma volta si presenta a voi con solenne af- 
fermazione di partito. Ella sente imperioso 

, nelle presenti condizioni, il diritto ed il 
i ‘ i Art dovere di attuare il suo programma, che, 

Morti e sepolti tutti? Non bastano essi a: mirando alle solenni idealità della gra an- 
dezza e integrità della Patria, vuole con- 
solidare i futuri. destini inseparabili dalla 
evoluzione morale ed economica delle classi 
lavoratrici. 

A realizzare tali intendimenti, con l’e- 
splicazione di un programma amministrati- 
vo iateso ad ogni più alto e libero evol- 
versi del nostro bene comune, vi propo- 
niamo a Consiglieri Comunali persone che 
rappresentano ogni classe sociale, ma ‘uniti 
in un fsolo e fermo volere. 

Il Comitato Democratico. 

Ad ogni modo data anche questa discor- 
dia DIS OO la giornata è passata calma. 
Non si devono quindi registrare incidehti 
spiacevoli. Alle ore 9 venne aperta la vo- 
tazione, e gli elettori.... forti liberi e co- 
scienti (?) capitanati dai soliti. galoppiri 
incominciarono la grande opera.. . di re- 
denzione! Poca fortuna però incontrarono 
quelli della mattina giacchè i soliti trattori 
e osti non disponevano che di vino bianco 
e qualche vermouth. Verso il mezzogiorno 
spuntarono... le trippe é più d’una tavola 

‘fu imbandita per qualche succolento pran- 
zetto. 

La grande dispersione di voti ha fatto 
arfivare la mezzanotte prima che fosse ter- 
minato lo scrutinio. Basti dire che nelle 
due liste, 
erano compresi 44 candidati, ed i nomi 
differenti usciti sommarono ad 86. Ecco 
adunque i precisi risultati : 

Inscritti 767. Votanti 440. 
Ferrari.C. contab. fabb. perf. voti 335 
Dal Pra Ant. ing. » 326 
Stefanutto Ant. maestro » 323 
Bruni Giuseppe possid. > DIS 
Mecchia. Gius. perito ; >» 318 
Fabroni Gerardo farmac. — » 310 
Dal Moro Frane. fu Nice. » 309 
Orlandi Franc. negoz. » 308, 
Gaiatto Frane. capo mastro. » ’ 308 
Frattina Andrea avv. ‘is :308 
Bravin Giov. maestro 303 
Bertolini Gian Carlo avv. » 299 
Scarpa Giusep. farmac. » 298 
Altan Nicolò negoz. » 296 
Casarotto Umberto possid. » 294 

.Luzzi Francesco possid. » © 293 
Dal Moro Luigi ld. 25" AO 
Valle Camillo id. Gimi BO. 
Marin Ant. fabbro mece. » 289 
Ballarin Attilio poss. » 284 
Bertoja. Vine. dott. in legge » 273 
Drosopulo Nicolò avv. » 271 
Berlinghieri Armando poss. » 250 
Zamper Carlo negoz.. » 184 
Della minoranza riuscirono : 
Muschietti Daniele possidente voti 122 
Longo Alberto negoziante » 122 
Sguerzi Angelo id. ».. 413 
Foligno Decio possidente >». 99 
Nadali Valentino cste : » 96 
Zennaro Giovanni negoziante *> «92 

Ci piace segnalare in questa circostanza 
la-compatezza del nostro. partito. Sicuro | 
noi abbiamo detto; ci asteniamo, e ci siamo 
astenuti. 

‘ H nel far risaltare questo fatto. non in- 
tendiamo mettere iti evidenza il nostro 
modo di procedere, che fa onorè al nostro 
partito, bensì smascherare ciò che, per 
tema della lotta, si ha in questi giorni 
dagli avversari vergognosamente vomitato 
a carico nostro. 

Intendiamo far conoscere al pubblico 
‘benpensante che noi non preparammo i 
iranelli nei mostri covi oscuri e segreti, 
né abbiamo lavorato nelle tenebre per tema 
della luce del sole. Noi ci inspiriamo ai 
più alti ideali per il bene. comune, e non 
usiamo, procedere coi mezzi più riprove- 
voli, usando delle armi più detestabili, di 
quelle armi chè disonorano chi le impugna, 
disonorano il paese civile nel quale ven- 
gono adoperate. 

Ed ora noi cattolici, auguriamo che, la- 
sciati a parte gli odii ed i rancori, ritor- 
De nella nostra città l’armonia e la calma. 

  

  

DIARIO è SACRO. 

Mercoledì 2 — s. Erasmo v. 
Fiere e mercati della Proviudia 

Aviano, Latisana, Percotto, Oderzo, 

  

Dunque stasera alle ore 20 il Prof, A. 
Candeo parlerà del nuovo BAoG di Oleco 
Cafro. 

Ci si annuncia che anche dalla provincia 
verranno dei cultori di agronomia ad udire. 
la Conferenza. E veraments sarebbe tempo 
che anche in Friuli si cominciasse a ccolti- 
vare quella. pianta che ha dato- risult ti 
così accellenti nel Bresciano, nel Veronese, 
‘e nel Padovano. 

L’ Olco Cafro che dà una produzione 
assal superiore al maiz, domandando tem- 
‘po e cure minori da parte dell’agricoltore 
e alimento minore alle terre, che resiste 
«meglio alla siccità — e .che d altra parte 
è nutriente quanto il frumente, dovrebbe 
servire a combattere la pellagra ‘che infesta 

ultima soluzione del problema che s'impone 
in tutte le industrie, ma specialmente nel- 
l’agricola : ottenere il massimo risultato cal 
minimo sforzo, 

Ma la conferenze non interessa solo gli 
agricoltori. Un argomento così vitale come 
il « pane » eccita in tutti quella sana cu- 
riosità che è la fonte del sapere. Un’attrat- 
tiva saranno certamente i campioni di pane 
d’Olco Cafro:con cui il conferenziere illu- 
strerà le sue parole. 

  La conferenza di staserz. 

le località. del Friuli. L’Olco Cafro è la’ 

Cittadina Cronaca 
In mezzo al mare di confererenze che 

inonda le città, destando più o meno inte- 
resse, e riuscendo più o, meno nuove e 
spesso inutili, sia la benvenuta questa con- 
ferenza, che da sola si raccomanda al pub- 
blico, 

Stasera col diretto delle 17° 
prof. Candeo. 

Chi volesse. procurarsi il biglietto per 
poter accedere alla conferenza può procac- 
ciarselo in via dei Missionari N. 1 dalle 
18 alle 20. 

L’esito delle premiazioni 
© delle gare, mil.tari. 

Nel cortile della caserma seguirono le 

arriverà il 

| premiazioni per le gare ippiche alla quale 
presero parte soldati e sott’ufficiali del ‘ 
cavalleggeri « Vicenza». 

Ecco L'esito delle premiazioni : 
Categoria soldati : 1. Cianci del 4, squa- 

drone — 2. Di Paolo del 5. squadrone — 
3. Malatesta del 4. squadrone. 

Categoria caporali e caporalmaggiori : 1. 
Caporalmagg.. Marsoco dello .Stato. mag- 
giore — 2. caporale Ronzo del 6. squa- 
drone — 3. caporale Piccirillo del quinto. 

Gara sottufficiali: 1. sergente Ressa del 
4. squadrone — 2. Maresciallo Lagi di 
Stato maggiore — 3. Maresciall> Curzio 
del deposito. 

Corsa al galloppo : 1. Maresciallo Bussi 
dei 5. squadrone. che vinse il premio of- 
ferto dal Pre alutante maggiore barone 
Guillot — sergente Grassi, che vinsa 
il premio offerto dal tenente aiutante Near 
giore co. Di Rovere. 

Servizio speciale in argento per nozze, ballesimi 
ecc. tanto im città che in proVincia” rei nodini 
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Sottoscrizione dei: cattolii friulani 
Ele delie astio 

  

XXXXIV LISTA. 

f_. Somma antecedente L. 4955.89 
D. Gio Battista Covassi Capp. 

di Fielis, coll’augurio che i 
colleghi tutti comprendano 

‘ l’importanza dell’azione cat-. 
tolica e vi concorrano gene- > . 
rosamente o Ze 10:00 

Il sac. D. Carlo Dalla Mea di 
Pontebba in occasione della 
morte del suo amato geni- 
tore i » 10.00 

La Cassa operaia catt, di Ra- 
sia, contributo pel 1909. > 3.00 

Il Clero di Resia. dè 1100 

Totale L. 5000.85 

Società veterinaria friulana. 

L'altro ieri, nei locali dell’Associazione 

Agraria Friulana, si radunarono in seduta 
ordinaria i Veterinari Friulani per trattarvi 
Vatie questioni d° indole professionale. 

-Presiedeva il presidente della Società 
dottor cav. Gio Batta Dalan ed erano pre- 
senti numerosi socì, 5 

Tra i molti argomenti trattati, meritano 
un cenno speciale la relazione del dottor 

Comparetti di Pasiano di Pordenone sui ri- 

sultati del congresso dell’Unione Veteriffaria 
‘Italiana tenutasi di recente a Bologna, e 
la relazione del dottor Antonio Corazza su 
di un modello di capitolato unico per le 
condotte Comunali e Consorziali della Pro- 
Vincia, e i 

I rag. Girolamo Muzzatti 

con Decreto del 13 scorso mese veniva 
chiamato da S. E. il ministro dei Lavori 

Pubblici a far parte di questa Commissione 
del traffico. Il Muzzatti è vice presidente 
della nostra Camera di Commercio. 

Congratulazioni. 

Friulani che onorano la nostra piccola 
patria. 

— lL’architetto concittadino sig. Kttore 
Gilberti in un concorso per la castruzione 
di un grande istituto a scopo di ricovero 
nel Trentino, vinse la prova di fronte a 
Quattro rinomati progettisti tedeschi. 
— Il cividalese comm. prof. Arnaldo 

Piutti, docente all’Università di Napoli, è 
Partito per Lontra per partecipare ad un 
Congresso, al quale intervangono celebrità 
di tutto il modo, 

© Il prof. Piutti farà delle comunicazioni 
molto importanti sulla p esenza dell’Elio 

nel Vesuvio e nell’Aria di Napoli. 
Heli stesso ha inventato degli apparecchi 

coi quali si riconosca l’Elio in c. m. 3.9 
di Aria, (e quest» è di capitale importanza), 
ha trovato minerali radioattivi che conten- 

_ 80no Elio. i 

Una... cooperativa in furti di targhette. 
Narrammo già dell’arresto del Roiatti, 

Operaio diciasettenne, meccanico presso il 
negozio di biciclette Brusin, in via Treppo. 
n. 5, arresto avvenuto in seguito al furto 
P.tit> dal sig. Giovanni Romanelli che si 
Vide vedovata la cara macchina della sua 
targhetta. Il Roiatti era, tenuto d’occhio 
dalla gua:dia scelta Fortunati — appunto 
Per sospetti specifici — : infatti si sapeva 
che nel negozio del Brusin si soleva ven- 
dere biciclette con targhetta compresa, op- 
Pure vendere targhette staccate al prezzo 
dî 5-7-8 lire l’una, secondo gli avven- 

. tori che si presentavano. 
Ora il Roiatti oltre ad essersi reso con- 

fessofìdi questo ed altri furti, denunciò 
quale suo complice, il collega Riccardo 
Bertolini di Udine, emigrato. 

I sutorità spera di acciuffare altri ma- 
landrini, perchè è convinta che la « cov- 
Perativa » aveva più azionisti. Hssa intanto 
a già scoperto un bel numero di derubati 

Non solo, ma molte persone che compera- 

tono le targhette a prezzo ridotto e le 

Quali saranno denunciate all'autorità giu- 
iziaria, essendo comminata una pena di 

100 lire a coloro che acquistano targhette 

da privati. © 3 
Così si spera che la quotidiana cronaca 

ei nostri giornali venga alleggerita dal 

Solito furto di targhetta, 0 dal più solito 

® più noioso targhetta n... volata. In circa 

tre mesi, ultimamente furono rubate oltre 

un centinaio di targhette, e parecchi ne 

ecero denunzia. Classico, fra tutti, il 

urto avvenuto durante le corse in giardino; 

furono rubate le targhette perfino a mac- 

Chine deposte sotto il palco delle autorità, 

Ciaò sotto gli occhi di tutti! ; 

Ma ormai la gattina ci ha lasciato lo 

zampino! 

Bambina che cade dal terzo piano. 
Rimane miracolosamente incolume | 

Raramente avvengono fatti della specie 

di questo che stiamo per narrare: cadere 

al terzo piano e rimanere incolumi, Spe- 

Cie trattandosi d’un bambino che non co-. 

nosce la tecnica del cadere, è un caso se. 

non unico, assai raro. 
In Vicolo del Freddo 

miglia d’uno stalliere della ditta Oheru- 
ini, è sopravominato Chin. Ieri sera poco 

prima delle 17, tre suoi figlioli — fra : 
Quali c’era la bimba più piccola che ha 

Boco più d’un anno — giocavano in una 

Camera al terzo piano. Ad un certo punto 

t ragazzini posero la bimba sul davanzale 

ella finestra, continuando a scherzare con 

8Ì. Ad un tratto una brusca spinta d’uno 

ei fratelli fece perdere l’equilibrio alla 

ambina, che cadde rovescioni all’ indietro, 

Precipitando nella strada sottostante. da 

ln’altezza di circa nove metri. — 
fanciulli diedero in uo urlo di terrore, 

Ccorse: molta gente. Ma che cosa era av- 

Venuto intanto della bambina? 

Morta. non era, perchè il suo pianto 
Ssile fendeva l’aria. E prima che venisse 
accolta si alzò da sola, sempre piangendo, 

N. 2 abita la fa- 

  

| Valutazione. Punti sommati con le imbroc- 

‘e rientrò in casa, correndo come poteva. 

dalla mamma, Ayea riportato una semplice 

contusione alla testa! ;a . 

Nefando ! 

“_. Venne querelato dai genitori di una 

ragazzina di dieci anui, certo Admanno Va- 

lentinis — ottantenne! — da Tarcento, 

per un delitto innominabile e continuato 

da sette mesi! 

Foglia di gelso. 
I venditori e compratori di foglia di 

gelso, si -rivolgano alla ditta M. Savonitti, 

Udine Via Savorgnana 5, la quale si co- 

cupa di tale commercio. 

Tiro a segno di Ud'ne. 

La gara sociale. di domenica 6 corrente. 

(dalle 9112 alle 12 e dalle 14 alle 18) 

Cat. I. Palestro: Libera a tutti i soci 

che non abbiano mai conseguito premi iu | 

medaglie d’oro, (dell’ importo non infe- 

riore a lire 20) od equivalenti. 

Distanza metri 200. Bersaglio regola- 

mantare. Serie non più di 10 da spararsi 

in posizione libera regolamentare. Valuta- 

zione il risultato delle 3 migliori serie 

sommando i punti con le imbroccate. Yu- 

nizioni cent. 80 il caricatore. Tassa d’i- 

scrizione L. 1.50. 

Premi: Raggiungendo punti 65, meda- 

glia d’oro piccola o fucile Wetterly — Rag- 

giungendo p. 58 medaglia argento — Id. 

p. 58414, id. — Raggiungendo p. 52 id. id. 

— Raggiungendo p. 47 med. bronzo — 

Raggiungendo p. 45 med, bronzo e diplomi. 

Cat. II.: Magenta. — (Riservata a tutti 

i soci iscritti al Riparto Scuole). 

Distanza metri 209. Bersaglio regolamen- 

tare. Serie. Sei serie di 6 colpi l’una da 

spararsi due per posizione regolamentare. 

Valutazione. Punti sommati colle imbroc- 

cate di tutte le sel serie, Graduatoria. La 

serie in piedi, poi quelle in ginocchio indi 

la sorte. Munizioni, Cent. 30 il caricatore. 

Premi : I. Fucile Wetterly, II., IIL., IV., 

V., VI. medaglia d’argento e diplomi. 

“Cat. III. Si Martino. — (Indetta per 

iniziativa di alcuni soci). Libera a tutti 1 

soci della Società di Udine, che non abbiano 

mai conseguito premi ìn medaglie d’oro od 

equivalenti. © Se 

Arma. Fucile 1891, cartuccia frang. Di- 

stanza. Metri 200. Barsaglio. Regolamen- 

tare. Serie. Sei serie di 6 colpi l’una da 

spararsi dus per posizione regolamentare. 

cate di tutte le sei serie. Graduatoria. Le 

seri in piedi, poi quelie in ginocchio indi 

la sorto. Tassa. La tassa d'iscrizione è di. 

lire due da versarsi/antecipatamente. Colpi 

di prova. Sono ammessi caricatori di prova, 

uno per posizione. Munizioni, Cent. 39 il 

caricatore. 

NB. — Le iscrizioni si ricevono da ap- | 

positi ‘incaricati e presso la segreteria della 

Società. i 

I premi di questa categoria saranno sta- 

biliti domenica 5 giuguo dai socl organiz* 

zatori. 

suffati per 1000 lire. 
Dee (ignorano la sorte del figlio. 

Il concittadino Giovanni Zuliani da pa- 

recchi anni commercia a Gessenn in Ger-- 

mania. Ha ‘un figlio di 18 anni, Amedeo, 

“che col consenso del padre intraprese un 

viaggio di istruzione © di divertimento — 

utile dulci — PS l’Italia. Partito, dus 

volte la madre ricevette lettera, la prima 

da Bari, la seconda da Napoli, in cui un 

«amico» dicendosi incaricato dall Amedeo 

narrava di malattie e sciagure cha impos- 

gibilitavano il figliolo a scrivere, © due 

volte la mamma spedì 500, lire. 

Ad una terza richiesta di soccorso, giunta 

da Milano, dove pure l’Amedeo diceva ser- 

virsi d’un amico perchè malato e impossi- 

bilitato a scrivere, i genitori temettero si 

trattasse d’una truffa e lo Zuliani corse a 

Milano, dove denuuziò ogal cosa alla que- 

nuo agenti di P. S. fermarono infatti 

un giovanotto di 19 anni, che si qualificò 

per Francesco Radler mentre chiedeva alla 

posta se ci fossero lettere “per l’Amedeo 

Zuliani. Venne arrestato, ma sil rifiutò di 

dare spiegazioni. da 

Ma vada per le 1090 lire truffate. Che 

sarà del loro figlio? — K:co le preoccu- 

pazioni dei genitori, 

La falsificazione della firma del sig. ”o ti 

in un’ altra cambiale. 

A suo tempo i lettori furono informati 

come il negoziante di vini (Viale Palma- 

nova), signor Couti Ezio si vedesse prote- 

stare una/cambiale nella quale la sua firma 

ora stata falsificata, cambiale messa in giro 

dalla Società Reclams di Milano. Ora ieri 

fu avvertito, che presso la banca d’ Italia 

era giacente un effetto da lui accettato di 

L. 800. SE 

Compresa subito che doveva trattarsi di 

una... seconda edizione della truffa. Reca- 

tosi alla sede della banca in Via Gemona 

constatò che la sua firma era stata, falsifi- 

cata. 
Si accertò poi che la cambiale, come in 

altri casi consimili era stata posta in giro. 

della nota Società Réclame di Milano e con- 

testata presso il Banco Castiglione di Va- 

rese. i | a 

Avvertito del fatto 1’ Ufficio di p. s., il 

delegato Minardi si recò alla sede della 

Banca e procedette al sequestro dell'effetto. 

Il signor Conti Ezio ora attende... nuovi 

| possibili effetti da scontare... în questura. 

La gara al boecino. 

Anche domenica scorsa ebbe luogo una 

interessante gara al boccino, all’ osteria 

Alla cittadina in Via Grazzano. 

Esto i risultati: 1 Blasoni Angelo, oro- 

logio d° oro — 2 Cucchini Gino, spilla d’o- 

ro — 3 De Martin Amedeo, orologio d’argen- 

eee 

‘Le scenate di un Sindaco. 
Verso le 22 172 di domenica avvenne una 

scenata molto grave a -Feletto, e precisa- 

mente nella casa del Sindaco; protagonista, 
anzi, il Sindaco stesso. Costui — notiamo 
che eravamo nella serata d’una festa © 

certe cose si spiegano anche coll’aver al- 

zato troppo il gomito — si pose ad oltrag- 
giare la moglie, per motivi, si dice; di 
famiglia — e si capisce... 

Dalle ingiurie si passò alle minaccie che 

si estesero ai figli, uno dei quali credette 

bene mettersi in salvo saltando dalla finestra. 

Le minaccie aveano per mezzo molto per- 

suasivo una sedia ed una rivoltella carica. 

E le minaccie, per fortuna, non si con- 

cretarono che in una ferita prodotta colla 
prima arma; dalla ferita la signora gua- 

rirà in 9 giorni, a detta del medico ac- 

Corso. 
Il Sindaco non è stato arrestato. 

Un pepato commento 
‘sul caso della Banca di Gorizia. 
«Un paio di mesi or sono il Corriere 

Friulano, con enfatica frase, diceva — re- 

lazionando sulla Banca popolare goriziana 

— che detta banca era « |’ emanazione del 

partito liberale nazionale goriziano » ed oggi 

a neppure due mesi di distanza, la stessa 

banca con nessuna gloria sospende ì paga- 

menti, passa alla liquidazione, chiude gli 

sporteili, si dichiara insolvente, e deve an- 

dar a mendicarè l’ obolo oltre che dai con- 

siglieri d° amministrazione, che sacrificano 

tutto il loro avere per salvarsi del... falli- 

mento, anche da altre banche prima relette, 

vilipese e trivialmente insultate, e ciò onde 

salvarsi dalla catastrofe finale e forse dalle 

conseguenze del codice penale. 

Secondo il Corriere friulano danque — 

organo del partito liberale goriziano — la 

Banca popolare era l’ emanazione del suo 

partito ; ora la banca, con nessuna oncra- 

bilità, è catastroficamente fallita se non di 

nome ma di fatto certo, ergo deve essere 

‘catastroficamente fallito anche il partito che 

emanò questo ammasso di.,,, inesattezze 

( risparmiamo il vero termine) che da lungo 

dovevano covare in un ambiente niente af- 

fatto serio, niente affatto legale e niente 

affatto condotto con quei criteri di onestà 

che un primo istituto eittadino deve tenere 

di fronte agli azionisti, di fronte ad una 

cittadinanza intera, di fronte alla Provin- 

cia, di fronte allo Stato ed all Estero. 

Se la Banca popolare «era 1’ cmana- 

zione d’ un partito », come lo disse l’ or- 

gano magno ed unico di detto partito, oggi, 

di fronte alla catastrofe finale, la respon- 

sab lità di tutto va ascritta non ai membri 

componenti il consiglio della banca, non a 
un direttore, ma al partito intero, che 

creando un istituto simile, quale «sua e- 

manazione », non seppe sorvegliarlo comé 

doveva, non seppe condurlo a quelle id»a- 

lità che si era proprste; ma iuvece d'una 
istituzione di credito, d’ un’ istituzione ‘di 
aiuto pel cèmmerciante, pel piccolo indu- 

striale, pel popolo (Banca. popolare... 1ro- 
nia della sotte!l) divenne una Santina di 

| giuoco, di speculazione, di vizio e di cor- 
ruzione | 

Il Corriere Friulano gettò a suo tempo, 
probabilmente senza pensare alla respon- 
sabilità che si assumeva di fronte «l par- 
tito, una frase che resterà memorcb le uclla. 
cronistoria goriziana, ma il dads è tratto. 
e non vale a ritirarlo: «l'emanazione del 
partito» è la catasttof: morale del patito 
stesso, il quale oggi hon Covretb»: avere 
neppur più il diriito di esistere, ;o‘chè di 
fronte ad «emanazioni» simili è meglio 
la tomba perenne e maguri ss possibile 
l’oblio!! 
Che il Corriere friula-0 abbia commesso 

in vita sua delle enormi besti«lità è nu fitto 
incontenstabile, ma che abbia po‘nio ren- 
dere al suo partito — di cui è puro un ema. 
zione! — un servizio similo è quilcosa di 
inaulito e di mostruoso ! | ». 

La sezione deli’ Umaniiaria. 
L'altra sera si riuoì il consiglio d retti 

vo della sezione dell’ Umanitaria. Furono 
prese varie deliberazioni sul lavoro da far- 

si e circa la sedesi canveane di scegliere l’uf- 

ficio del.segretariatodell’ Emigrazione, 

PICCOLA POSTA. 

G. D. S. Persi — Per quanto chiestoci 

occorrono L 1.90. 

Mercato d'oggi, 

  

    

  

   

Cereali. 

Granoturco da L. 12.60 a L. 13 60 

Cinquantino » 12. »1:12.25 
Poller!e. 

Galline da L. 1.50 a L. 1.60 

Tacchini è » 

Dindie » ». 

Oche i nt 0 90° 106 

Polli » k(9- ss 80 

Legumi. 

Piselli Baia e 

Fagiuoli iL 

Patate Da pipi 40 

Agzan Augusto d. 
ARE 

Udine, tip. 

      

falattie egli occhi 
difetti della vista 

lo specialista de GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che la cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella muova 
via in costruzione G@iosuò Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
o Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
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della città. è 19 

Continuerà a ricevere 1 matati 
1; Eti: 

solito, nelle ore della 
come | 

mattina e del po     . . . ’ 

to dorato -— 4 Driu si Angelo, orologio d’ar- 

gento. 

meriggio. 

      

peg II EAT Se parare sap iure. 

SULLE” PILLOLE PINK. 
Opinione dei Dottori. 

Il Dottore Domenico Carizzi, di Cerreto 
Sannita (Benevento), ci dà, con lettera che 
pubblichiamo qui appresso, una delle nu- 
marose e notevoli osservazioni che gli sono 
state suggerite dalla cura delle Pillole Pink. 

» Ho il piacere di segnalarvi, egli, seri- 
ve, nuove guarigioni ottenute con le Pillo- 
le Pink. Due giovani, clienti miei, soffri= 
vano da lungo tempo. di catarro gastto-in- 
tarico e la loro salute era tanto mala&data 
che non potevano digerire più nulla, Per 
questa ragione, erauo caduti in uno stato 
di anemia profonda, soffrivano molto allo 
stomaco, si dolevano di nevralgie, ronzii 
alle .orecchia; debolezza generale, con. note- 
vole tendenza al vomito, I rimedi usualmen- 
te applicati in simili circonstanze non ave- 
vano procurato il miglioramento desiderato. 
Allora® ricorsi alle Pillole Pink, le quali 
fecero meraviglie e guarirono completamen- 
te i miei due giovani, Queste due cure ag- 

\ giunte a quelle già numerose ottenute gra- 
zie alle Pillole Pink, mi confermano nell’o- 
‘piuione ch’esse sono un rimedio sovrano 
contre l’anemia, le emicranie; i mali di sto- 
maco, la debolezza generale. Convengono a 
tutte le età e a tutti i temperamenti, spe- 
cialmente poi ai linfatici ed ai nervosi. » 

Le Pillole Pink costituiscono un ausilio 
prezioso per i Dottori e danuo ogni soddi- 
sfazione ai malati, Ricordiamo di avere già 
pubblicato molti attettati di Dottori ì quali 
avevano guarito sè stessi con le Pillole Pink 
od avevano guarito personedella loro famiglia 

Le Pillole Pivk sono sovrane contro l’a- 
nemia la clorosi, la debolezza generale, i 
mali di stomaco, cmicranie; nevralgie, scia- 
tica, reumatismi, Mevrastenia. 

Si trovano in tutte le farmacie e al de- 
‘posito A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano. 
L. 3.50 la scatola, L. 18 le 6 scatole fran- 
co. Ricordiamo ai nostri lettori che scriven- 
do a questo indirizzo si può ricevere gra- 
tis per corrispondenza un consulto’ di un 
distinto medico. 

      
      

Cav. Dott. Ugo Ersettig 
specialista malattie donne e bambini. 
Consultazioni nell’ ex Ambulatorio del 

Dott. Scaini, dalle ore: 10 ‘alle 12 e dalle 
13‘alle 15, tutti i giorni. — Udine, Via 
Cortazzis, N. 1, Telefono 3.74. 
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Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine via della Posta 7. 

Keri ed oggi. 

sono mutate. Ieri era meno sentita la pre- 
carietà della sorte: le fortune non avevano 
bruschi equilibrii : la famiglia assumeva 
aucora carattere patriarcale e le professioni 
si succedevano di padre in figlio, di gene- 
razione in generazione. 

Oggi le cose sono mutate: si assiste a 
rapidi mutamenti di fortuna : la concor- 
tenga sfrenata ha invaso il mercato : ognuno 
è in balia di elementi estranei che possono 

venire non presenta più la sicurezza d’un 
tempo. È 

Per nuovi bisogni occorre 1’ applicazioni 
di virtù ed azioni nuove. Nella lotta non 
occorre tergiversare o rammaricarsi : accor- 
rono buoni mezzi di combattimento. 

La previdenza saggiamente intesa tende 
appunto a garantire all’ individuo una certa 
sicurezza contro la precarietà della sorte e 
l’ alternarsi rapido delle vicende della vita. 

La forma più nobile e proficua della pre- 
videnza è quella che si estrinseca nelle for- 
me della cooperazione e della mutualità. 
.Un saggio luminoso se ne ha nella Cassa 

Mutua Cooperativa Italiana per Pensioni di 
Torino il forte istituto che col risparmio di 
pochi centesimi al giorno consente a qual- 
siasi la sicurezza del proprio avvenire. 

In 16 anni di vita la-Cassa Pensioni ha 
reclutati oltre 400 mila soci per 700 mila 
quote ed il suo capitale ammonta a 40 mi- 
long == i 

Chiedere statuti e programmi gratis alla 
Sede Centrale di Torino, via Pietro Micca 
N.o 9 — od alle Succursali di Roma, via 
del Tritone, N.0 9 — di Milano piazza Ca- 
stello N.0 5 — di Genova, via XX Settem- 
bre N.024 — di Napoli, galleria Umberto 
T.o ottagono 63 = di Livorno, corso Vitt. 
Emanuele N.o 13 di Cremona, Corso Campi 
N.0 12 -— di Bologna, via indipendenza 
N.0 61 — oppure all’ agenzia locale GIU- 
SEPPE CESCHIUTTI — Libreria Fratelli 
Tosolini — Piazza Vittorio Emanuele — ‘ 
Udine. . 

  

   Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre vent'anni: d' incontrasfafo successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari: Esclusivi per l’I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI   e C., Milano-Roma-Genova.     

  

  

  

Ortopedia 

Cinti, Ventriere,   
del dott. L. 

TUTTI | GIORNI NON FESTIVI 
’ 

Confezione su Misura ed applicazione 

Meccanica 

Calze elastiche 
Apparecchi di HESSING ; Corsetti per scoliosi, spondilite ecc. 

——@ Arti artificiali superiori e inferiori @-—_ 

b, ROSSI e 6. -Udine 3 
TRLRFONO 2-93 

Piazza del Duomo 3 - di lato al Gabinetto Dentistico. 
Spellanzon. —. £ 
DALLE 11-12 E DALLE 14--17.0 

  

  

Le condizioni delle cose e dell’ ambiente. 

travolgerlo da un istante all’ altro : 1’ av- i 

  

rappresentante : 

    

Negozio-rèclame in Udine, Via della Posta -— Palazzo Banca Popolare. 

PREMIATO STABILIMENTO. 

Cacao, Cioccolato Dolomiti e Confetture 

FONGARO e (C. - SCHIO 
SPECIALITÀ Cioccolato in tavolette - Cacao solubile in polvere - Fantasia 

alla Crema - Gianduia - Pasta Dolomiti per Dessert - Confet- 

ture di ogni genere. . 2 i 
wi 

AUGUSTO PALMARENI 
UDINE - Viale Stazione 

  

CRSTERIE CRESTA 

  

    v z e 

  

Cai 

PREMIA 

  

UDENE - Piazza Mercatonuovo (ex 

urne 

S. Giacomo) 

  

Specialità Broccati, toffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 
      Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stotfe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in .tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture. 
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i Dirig 6rsi colubiva menta” all Uffolo Centrale d’ Annunzi È MANZONI ® o, "PREZZO DELLE IONI Hi oa = 
UDINE , Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo, li - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, Quarta pagina Cent. 80 la linea o spazio di linea 

INSERZI ONI A PAGAM ENTO: e ‘Audrea di ne 95 - RENZOATO, > ilo | Stazione, 20. - BO GOA DE za ) SO EOS, de BRESCIA di punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente Ud 

ia Umberto - ia Giuseppe Verdi, 33 - G £ °jazza Fontane Marose - = pri Pao 3 è — Corvo 
VORNO, Via Vittorio 1 io 64 ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via 8. Nicolò 14- PARIGI, | 1:50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo AB 

i . Rue Perdonnet, BERLINO - PRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. d9 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
° unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE. 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze - 
TUTTI I MODELLI PER L. Web0O SETTIMANALI — CHIRDAST TL. CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

1 giornale TL. 2 — la riga contata. un an 
z ELISE LITI TAI INNER ARCI TIRI SAI a per 

NEGOZI IN PROVINCIA È 
  

  

  

UNICO a 

UDINE © 
Via Mercatovecchio N. 6 

PORDENONE ( 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 xp 

CIVIDALE i: 
Via San Valentino N. 9 è 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Neg gozi. 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina ‘Centrale, la stessa che vieno 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia.     
  

  

    

  
eccellente con 

ACQUA DI NOCERA JUMBRA 
“Sorgente Angelica ,, 
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(0 anni di esperienze cliniche.» | RIN OMA T I | 
hanno Of che il |P r e p A r atl 

Vino Marceau |. Pepsina 
Cav. Dott. 

DEALCOLIZZATO — 
Jodio tannico agli Ing e Fosfati di {alcio Sodio e. Ferro G A R LO 0 T 0 S 

è il 

MIGLIORE ed il più GRADITO PILLOL” DI PHPSINA 
digerenti alla Foa Vegeto - Ani 

ricostituente e depurativo del sanguo male 
6 delle ossa. - Tonico dei nervi. LL 2 la Boccetta di 24. pillole 

È è i n PILLO!.E LATTIFUGHE 
Cir L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 

Milano, 16 aprile 1908. tr} lavufagho, 
Chiar. Prof. L. Sergent Marceau — Treviglio i In tutte le Farmacie e presso. è 

Sono uso già da tempo ad or@inare il di lei ottimo. © PI: esclusivi A. MANZONI 
preparato VINO MARCEAU, che uso, per gli splen- e 0., Milano, via S. Paolo 11 — 
didi risultati ottenuti nelle deboli ed inferme costitu- ._. | Farmacia gua | Maldifassi (P alazac 
zioni sia linfatiche che nervose, chiamarlo Vino rieo- della Borsa, dirimpetto alla ‘Post.a 
stituente per antonomasia. E’ una preparazione, dato i — Roma — Genova. 
i tempi che corrono, veramente indovinata, economica, nine e 
aggradevole e di facile prensione, e che mentre rico- 
stituisce colle basi fosforiche di Calcio Sodio, Ferro il’ 
sistema scheletrico, nervoso e sanguigno. coll’ Iodio li 
depura, e prepara generazioni migliori più salde e vi- 
gorose. Si abbia adunque le miei più cordiali felicita 
zioni. Con stima 

Dott. G. Redaelli — Via Pasquirolo, 3. 
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° Milano, 14 pui 1908. a i a base di 

Byr egio Signore, 

L’assicuro che io ebbi già a’ ‘fare esperienza vasta 2 “Ferro-Chinà abarbaro 

riuscitissima del suo ottimo VINO MARCEAU vale. i 
eccellente ricostituente. - =» PREM IAT'O 

Con ossequi affettuoso suo 
‘Dott. Guaita: cav.. Raimondo . 

Specialista ‘malattie dei bambini. 

trionfa su tutti i preparati congeneri, ORO NE ODEREGE:= 

STITUEN'TAE per antonomasia. 

7 NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE 

>< HA PERCORSO TUTTE LE .CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- $ 

manna, Mingaxzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bace- È 

i celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Oetvet ecc. ecc. riscuotendo 

il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e È 

j rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 

NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, è 
(PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL: È 

SSIASI MORBO. 
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    con medaglia d'oro e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo. dichiarano il più efficace è . 
3 il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati 

Milano. 16 aprile 1908. consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 
Conosto già il suo preparato VINO MARCEAU e  . attivare le funzicni dello stomaco, d’aumientare | i“ ppetito e 

lo prescrivo volentieri. Non sono contrario alle buone | preparare una buona digestione, impedisce anche la stî= 
specialità quando rendono le nostre più consuete for- tichezza originata dal solo Ferre-Chiîina. 
mole estetiche e gustose il che non è piccolo merito 
verso i bambini, : TS a Un bicchiere prima dei pasti 

Prof. Dott. Linita Bereita Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed cecita me- 
Specialista malattie dei bambini e delle donne. ravigliosamente l'appetito. 

  

  

  

Trovasi       in tutte le Farmacie. 
  > Irovasi presso le ‘principali fa'macie ‘e bottiglierie. 

Prezzo L. 3 la bottiglia. Peo Rm n SR 
. 

», test 
Franco p. posta L. & - 2 bottiglie franco p. posta L. 7.   

  Dirigere le nio alla. ditta 
Trovasi in tutte le farmacie e presso i Concessionari 2 un 

ivi tan Il; i | | E. G. F.lli BAREGGE — Padova. esclusivi per la vendita in Italia 

A. MANZONI e €. | Deposito in Udine, presso i farmacisti GCOMESSATI, L. v. 

MILANO — ROMA — GENOVA IO 

  

bin ù 1 E dia ' 3 = i 1 RR A 

Specialità del Premiato Laloratorio Chimico-Farmaseutico Pacelli 
LIVORNO i 

ADONTAL | (Elia e Polveri Inglesi). E’ il miglior dentrificio esi- 
stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 

arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 
dola deliziosamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l'alito 
cattivo. Col SUO USO non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 

Anvisi Economici 5. Centesimi per parola] Sutera o 
fa È ed in breve (dopo 8 0 dieci giorni 
sarantita © si vede Rio i Pn 

mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 
I AGQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua odia composi è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualungye 

ui zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la stagione. La debolezza, la -palpitazione di cuore, la noia, la voglia 

UNICO AL MONDO 1 boccetta, franca L. 2.00. Vendesi pino A. Manzoni e C., Mifano, Vialli di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono- e la malata 
Contro il Diabete e nelle Malattie del Ricambio S. Paolo Li DI ritorna in buona salute. — Flac. L. 2,50 (dura due mesi e mezzo 

Cura razionale approvata dalle accademie di Medicina — É i 73 ; mat - 00) per posta franco L. 2,65. 

e adottata negli Ospedali, nei Sanatori —— BH] APPARECCHIO tascabile per 1’ inalazione di ti Menidlo, detta inalazione è 
o: nelle Cagprdf salute — 5) di pronto ristoro contro ‘i raffreddori, costipazioni di testa e di grande i Vendonsi i in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 

3 i È 3 i È È n: Livorno. — In Udine pressa le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
P. RUFFINI, Concessionario — Via Mercatino, 2; Firenze. sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni Succo franco per il Regno di Re gsoi Sta 

SE UNITI Tn scene =: 1 irRabaltozo Manzoni CÈ Ci, Milano. Via San Paolo 11. sE = 
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